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eoiiflitto italo-kasilìàno ' 
Î a vertopsa fra l'Italia e il Brasila 

9ii|Bgmu ana forma gravissima. 
Al voto della Camera braailiana ubo 

It̂ pla apî rtit ed insoluta la questiona del 
piigameatu delle iDdeniità a avi hanoo 
di'rtVia gli italjaDJ danneggiati Dall'ultima 
TiyiiMnWm s |^D^a;ucf i . t i>ngai -
q^a perBeausione. L'energia dell'on. 
Qrìspi.^vevà fa,pKJa far.riconoiosre dal 
governo della Repubbliep Brasiliana i 
dirUtj d^li jlii)lìa(il; eoa l'ov. DI Uudml 
alipotere ^utto vieii? 4>9coDosoluto a In 
plebe di San Paulo a di Santos si soa-
gli» contro gl'ìtali/toi i cui' diritti il Mi-

, o.iài^rQ.^ell'oo. Di Rudint npq. sa tutelare. 
All'iatprp è. ormai entrata laiooDTin-

sipRÓ. olle gli Italiani <wa posoooo, farsi 
valere perone non baono un Goveruo 
eha con ef,argia sjippia proteggerli, I 
fatti .d| Zurjgo e di Huliaeviille hanno 
avàto uniQontraocolpo'nel Brasile, dova 
la Dostrit corrente migratoria ooatiuua 
a versarsi i grapdi ^ttl,Mg^fJ^'V<'e-
oia degli italiani'hanno'reaentei. intere 
proviiliitf''è'éreaW biM gVàbdb fonte di' 
pEOSpeFltii 

Se il Mioistefo. avesse oosoleeza dei 
suoi'doveri, la situazinue laggiù pol^ebba 
pceato. aamblarsi ili nostre favore. &li 
italldfli residenti ai Brasile sono In 
grande onmero, e, per essere stati pro­
vati dalla fortuna, sono ooraggiosi e oa-
pad di difendersi ; ma essi nulla po­
trebbero fare senza l'appoggio pronto 
ed eoergioodel Ouveroo. 

Il GoVeroo italiano nulla dice, e, pro­
babilmente nulla fari: jieì noslf̂ i mini­
stri, gli italiani sbeî  vivona all'estero 
sono ooa^ilìSr^f ìoòre gsots perduta, 
mBÌil)^^iA'ogtù.}fBSgÌore destino I 

Beoo conte sono Barrati in una oor-
rlspondeoiié'da Ssotos -ad un giornale 
di'Uiltino, I gravièUffli fatti dei Brasile. 

Sabato siÀìrsa a. San Paulo del Br'a-
all«i vé'riso meezodi, si aSuaitrono 300 
slndenti nella maggiore piaìza î Blla 
città 6 con grandi grida di Abbasso 
l'Italia/ stracciarono e bruciarono la 
bandiera Italiana. 

Questo primo atto di violenza tu de­
terminato dà un risantimooto di offeso' 
orgoglio defzìooale per il fimosn prota-
óollo italo;brasiliaaoi'co,l, quale si rimet­
t a n o tutte le controversie fra l'Italia 
e i l Brasile, specialmente quelle riferèn-
tjisl. ai reclami M: p^tRii coquaziónali, 
all',Arii|t,i;iifo .,doi presidente Cleveland 
degli Stati Uniti. 

Il cousplo italiano, Brichaoteau, di-
re3,i;p, sutij.to al presidente dello. Stato di 
§i|n, JPa|!l.9 . un' energica protesta, e ne 
^bbe «pa. Sî coa risposta, alla quale re-
fUoii dichiarandosi tutt'aitro che soddi­
sfatto. 

Nella aoratii ciriia 300 i'3l;ani ai riu­
nirono gridando: Vioa Vtlalia! 

La otVillerla li urico ; nacquero delle 
oollutisionì, che potey'and !Ìverà gravis­
sime cpn 9̂i|[!̂ 'en;è s.ê iia l'intei'v^nta 
ìpjra'adiato del, óonsola,. che avvertito di 
quanta avveniva, riuncl a persuadere gli 
l'iali^ni a- disperdersi. 

Lai ' stessa sera, meotro, t̂ l 'Teatro 
Massimii la Còiqpagqja Bmanuól ' diì'à 
uno spettacolo a benerioio dell'Ospedale 
italiano della città, una folla dì brasi­
liani tentò d| penetrarvi viotoutemente. 

Avvennero dalle terHbili collutaziooi 
a colpi di" ijBstpile a d i ri.yqltella. 

luSiiil̂ ip iji,uu,iq,àfp d îlp signore sve­
nute ed anche piaòhiate, frit queste vi 
fu pure la Agli» dei.aonsele,'conte di 
BriohanteaBX,! che t\i>ìi)i(iè' un fortis­
simo colpo di bastone al capo. 

Smaiiuel, Rossi e tutti di àitijin della 
,Qumpa^pi«, ilovettei;o difendere lerariista 
cfllk.riyoliel!» io pugno, Nul quartiere 
italiano sorsero rivoltellate e òoitell{ilìe. 

Obmenioa, alle ore 8,- là 'fall< Waili-
ligina if7î Ae,. il.q^^rtiara italj^ijp.' tin-
póssibila desorivisre'il.ttimnlio che ne 
segui. 

Molte essa furono assaltate, saocheg-
cbeggiate, distrutte completamente tutto 
le masserizie. La redazione a la tipo-
grada del giornale II lì'anfulla furono 
completamento distrutte. 

Il tipografo milanese (lalli si ebbe 
una pugnalata al capo; quello genovese 
^^fMh^'^' %/IIW^'Jte bajtpjtfttp e por 
soprappiif arroatato. 

Alla séra la polizia riconosceva uffi­
cialmente ohe nella giornata eransi a-
vnti 10 morti e 48 feriti, questi ultimi 
constatati negli ospedali. Moltissimi però 
ouraronsl ib casa. 

I maggiorenti della colonia italiana 
hanno telegrafato a Roma, al ministro 
degli esteri, reclamando efficace prote-
sions, visto cita al Brasile è cessata per 
gli italiani ogni garanzia di sicurezza 
personale. 

A Santos fu assalita il Consolato i-
talianob sfregiaió lo stemma. 

Fu', ordinato agii esercenti italiani di 
chiudere I loro òegozi. 

La stampa paullata aizza la popola­
zione. 

APPENDICE DEL FRIULI 

I C E S S ì t ì ILLA ?ITA 
(Itli^tlno eoTltto di Uaa ÌTordaa) 

. ,« Puoi tU'fars^a meno di uno o due 
\i»!^\iì ',Un paìo' di ideali stanno celati 
io noi. Con questi tu puoi farmi qual-
i;he..Qosni d' buono. » Cosi il cencioso 
yi.rico Brendal, della Fattoria Hosmir 
di Ibsen,.parla ai suo scolare Rosmsr 
l'idiota. 

Dal punto capitale dell'arrotondamento 
d .̂lla pancia « del tagliti del cupone, l'i-
d^alQsamJbraunasuperfluità, Ma in realtà, 
à. quanto, vi ha di più indispensabile. 
N.pn per l'individuo; concediamo questo, 
an'iùtiltto. Le meschine soddisfazioni de-
giî ;iidivÌdHi.si manifestano in l̂ina grande 
!ivseria..di ideale. Questo non ha alcuna 
evidente influenza sul sonno e sulla di-
g^stiQqo,' 

:MA,. pec ogni collettività, l'ideata è il 
primo bisogno. Essa, spasso, non scorge 
«i^ ftioiimsute uè' immediatamente.' Non 
s,i.dà!tn9|Seu8Ìbilità generali di vario 
j;r^dq, la privazioua dì cibo e di soddi'-
sf^zlpn» v.jetfinda io ogual modo ogni 
MdAiCOnoscinza; e non'si incontra un 
ajQTgjnata'.o uii asseti^to che coltivi i-
dicî U .i4 gran 'copia. 

Ma quando il popolo osserva anche 
materialmente che cosa gli faccia di-
fett'Oj'eélifi sS&le di scontare la priva­
zione deiride(^^.p()ii',tt{i» t.g«^«tH.L.lufer-

sarobbero ucca'lutl nello Stato di San 
Paolo. 

Si confnrm.i la partenza del Piemonte. 
Il Piemonte riceverà ordini io piego 

suggellato, che aprirà.in alto mare. A 
Rio Janeiro troverà altri ordini. Lo co­
manda il capitano di vascello De Ore-
atis, 
., limilm.37:-',Ì\ l^ii^fS:H da Rio 
Janeiro ohe l'ordine fu stabilito a San 
Paulo. Gontinuado parò a Rio Janeiro 
i disordini. Fuvvi stanotte un confiltto 
fra la popolazione e la plebe. Sonvi al­
cuni fediti. Si iormuno gruppi che cer­
cano di altBcar Wiga cogli italiaai, ma 
questi scbano un contegno pacifico, e-
vitandu i conflitti, I disordini sono ca­
gionati esclusivamente dal demagoghi 
brasiliani, eccitanti la plebe ignoi'anto 
contro gli italiani. 

SOZZE SAYOJTmROyiCH 
Soma 21 (ufìiciaìe) — Il matrimonio 

di S. A, R. il Principe di ' Napoli con 
S. A, la Principessa Eien^ del Monta-
negro sarà celebralo nel prossimo au­
tunno. 

Cettinje 37 — Probabilmente il Prin­
cipe di'Napoli lascierà Cettioji; lunedi. 

Cellirye 37 — Il Prinpiffi di Napoli 
con tutta la famiglia della 'Principissa 
e numiìro^o seguiti & part'to per Pud-
gorifza. 

Ecco ora gli ujtlmi telegrammi. 
Éoma 27 — Alle 10 al Quirinale 

l'on, Rudiiiì ha conferito col Re per due 
ore, specie intorno alla situazione degli 
italiani al Brasile. 

Oggi giunsero continui dispacci dal 
IJrualle alla Consulta. 'Visconti Venosta 
ha ordin'àto al rappresentante d'Italia 
al Brasila di ottjenere una soddisfazione 
il più presta possitille. 

Il giòroalo Soma stasera dice che 
sono giunti alla Consulta gravissinii di­
spacci dal Brasile. 1 sanguinosi conflitti 

• Olita' che lo inaridisco fin nelle OSS;L, e, 
a luogo andare,' ne muore. 

Nili laboratori di fisiologia, si vedono 
le bestie che servono p r̂ lo esperienze, 
sul niitrinisoto dèlie quali si esperiménta 
la mancanza di un dato elemento. Si 
ingrassa' un cane con dei cibi nei quali 
manca completamente' il ferro, il cloro, 
il potassio 0 il zolfo. La povera bestia 
divora, e il cibò lascia in quell'organi­
smo la sua traccia. Il cibo, ,al sapore, 
alrodorato, alla vista, risulta analogo a 
quella consueta. Ma, neirinteruo, manca 
ad esso qualche cosa, E la' bestia di­
magra, i suoi peli cadono, le sue ossa 
si rammolliscono, e l'organismo rapida­
mente ai disfà. Slmile a qnejsta bustia è 
il popolo materialista. Le traccio non 
gliene risultano evidenti: esso goda l'or­
dine, l'agiatezza e la pace, sviluppa la 
scienze, scrive libri e coltiva le arti. Ma, 
nel suo deplorevole soddisfacimento, vive 
senza ideale. 

Coloro che, nella loro ristrettazz-» di 
mante, sono convinti di poter guarire il 
male con la moderazione dei desideri, 
predicano che < il popolo ha bisogno 
di religione. » Paiileron fa â isai brii-
iautemente la parodia di questa fisiolo­
gia del ventre dèi coosigllpri aulici, 
quando nel Mondo della Mia mette 
in bocca a un suo perspuag^io : « Il po­
polo ha bisogno di tragedie». Ma il 
diigma c'è, od è questo: < Il popolo ha 

;no di un idoaie». 

L'Italia e lo Zanzibar 
Uu telegramma da Aden annunziava 

r altro ieri la morta avvenuta del Sul­
tano dello Zanzibar. 

Com'è noto, il defunto Sultano aveva 
stipulato crii Governo italiana un'impor­
tante convenzione circa il possesso degli 
scali del Bcnadir, dietro il pagamento 
di un cupone annuale. 

Pur ben capire lo scopo a l'impor­
tanza di questa conveuziorie è necessario 
risalire a 4 anni fa, il 13'agosto 1802, 
nel quale giorno venne firmata dall'I­
talia e lo Zanzibar una convenzione per 
la quale quel Sultano si obbligava'' a 
cedere all'Italia per 25 o 50 anni, me­
diante il pagamento di annuo canone 
di 160,000 rupie, tutti i suoi poteri sui 
porti di Brava, Morsa, Magadisciu e 
(Jarsceich (Benadir), ohe già si trova­
vano della nostra sfera' d'influoozti, io 
forza dal protocollo italo britannico dei 
24 marzo 1891-

II governo italiano acquistava cosi il 
diritto di risduutere i dazi doganMi a 
di esercitare su quel litorale una so-
vraàità di fatto. 

Perchè si potessero ben valutare i 
benefici della coocessione, si chiese al­
lora al Sultano e si ottenne l'esercizio 
provvisorio per tr<! anni dalla detta con-

vonziono ttd incominciare dal 16 luglio 
1893. 

Il Governo italiano cadetto quindi al­
lora l'amministrazione dei Benadir alla 
Società É'ildnardi e C, la quale doveva 
provvedere alle spese di amministra­
zione alle sviluppo comnieroiaiò della 
Colonia ed al pagamento del Canone al 
Sultano ricevendo in compenso resaziono 
dei.proventi d îganail e lu somma annua 
di lira 300,000. 

Il triennio di esercizio provvisorio 
della Convenzione col Sliltàno, come 
l'accordo con la Compagnia Filonardi 
venne quindi a scadere liei luglio scorso 
e fu allora Che ragioni di convenienza 
internazionale è' di utilità diretta'.' par 
l'avvenire'dei' nostri provvedimenti del­
l'Oceano' indiano ci consigliarono a non 
abbandodafè ^li scali del Benedir' che 
trovansi entro la sfera d'icfluenza asse­
gnata all'Italia dai protocolli con l'In­
ghilterra de! marzo '91 e del maggio 
'94, i cui vantaggi andrebbero par in­
tero perdati con l'abbandono di quegli 
scali. 

Si oonvenna perciò di stipulare la 
Convenzione col Saltano dello Zanzibar 
per 25 anni, salvo poi a rinnovarla e-
ventualmenta per altri 25 anni con l'o-
nere annuo da parte dell'Italia di 160,000 
•rupie, e ii'tia|gBmeat't pet* unii sila volta, 
n titolo di premio, di una somma' di 
40,000 rupie, al monì'ento della tacita 
conferma dalla Convenzione stessa. 

Tale C'invenziono presentata al Par­
lamento oell'ultioia seduta.di quest'anno, 
venne da esso approvata, e ieri n» è 
apparso il decreto sulla Oatzetfa Vffi-
aiate. 

La'massa del popo|o francese mastra 
dei fefiomen'i inquietdliti,' l'giovani non 
vogliboo cdbtrarre matrimonio. La fa-
mliglie ncii 'vogliono aver figli. La; ge­
nerazione ohe cresce si àfjpar^cclfiià a 

scendere nell'arena dove si lotta per la 
conquista dei •̂'ami della vita, priva 
di ogni umore di gloria; guadagnare 
molto dana'rii, goder molto, ecco tutto, 
Forte come giammai risuona il grido, 
attraverso 11 paasa: « Arricchitevi! » 
Ognuno cerca una carica, vuole una 
sinecura. La legge naturale di Lelboitz 
del < più piccolo' sforza >, diventa la 
nortna della vita dì ogni anima bassa 
e st'risciuuto: la più aita mercede per 
il più tenue lavorìi. La più aitasipienzà, 
nella sua ultima eHpres.sione, sembra l'e­
goismo allo stato di malattia cronica. 

Il press'mo esiste soltanto'perchè Yio 
possa goderne l'usafratto. Si è elegante, 
spiritosa, anducente, affabile, a si va' in 
una conversiziooe, la quale ritrae tutto 
ii suo splondoro dalia frequenza a dalla 
pratica scambievole degli individui vez­
zosi che amami le soddisfazioni estati­
che; e ciascuno sorridendo durante la 
spiritosa intervista col vicino, è domi­
nato da un solo pensiero: « In quale 
salsa mangerò io ciJstui? » 

E i medici, i ^oVer'nanti, i maestri e 
1 moralisti, stanno ci nvocaii in assem-

.bleit'ì essi guardano là lingua all'àmma-
fatoj gli tastano il polso e cercano la 
sedè del malo'per scg^odagliarna la na-
t'j'i'a. 

Nel suo discarso festaiuolo, alla di­
stribuzione del premi oeIJa < gtiifa fra 
l'intiero ginnasio di Parjgi e qù'allo di 
Versailles», la grande festa scoiasti.ca 
francese, Paolo Dasjardins studiava ab-
sai ' maliuconicamentu questa rovina. 
Pablo D<i,<ijardinit, maestro di filosofia a 
ifutqr'e di un trattatollo di murale. Le 
d^òir presemi, è uh valente medico 
dello malattie del cuore del popola. 

dare 11 palazzo del Suitapp, la fui er^i 
chiust; il ^pretendente 9§i4, i(i)U)) col 
suoi 1500 ascari.. Il bombardamen.to dfcò 
cinquanta minuti durante i quali le navi 
inglesi Raeoon, Trush e /Spato man­
tennero un forte cannoneggiamento, I 
ribelli armati sostennero sino (Ulf fine 
il fuoco ben uutirito, dietro le barricate. 
Non si conosce ancora il numero dei 
mo.rti e del feriti. 

Zaikiibar S7 — Il palazzo del Sul­
tano e l'antica oasài della'db^naa rovi­
narono in seguita al bombardamentòi II 
vapore del Sultano ohi, diirante il'bom­
bardamento, tirò cootì'o la navi da geèrra 
inglesi, fu affondato. Said Kalid si à'ri-
fugiato al consolato tedesco. I marinai 
inglesi lavorara{uo,a,spagoe«o. il fa9C0 
appiccato ^lìo 'rovine'del ^àlazid'dal 
Sultano a a ràccdglibra i ' c'àilsl'̂ eri Dei 
riballi.' GombaCtimètati lidtà^i yantthilàtio 
nelle vicidiìnze dèlia' £itlà. 

Roma 27 — Al bombardanléblfa fillo 
Zanzibir è probabile abbia psrtaeipato 
la nostta- ff«VB"<f'«M»Uf»MJ.'!'*' •"*'-' 

Finora non è giunta qui nessuna no­
tizia sullii' capitdlàzioilH'del ^rétefidisote. 

Il Prooaka h'à salpato alfa volta .'di 
Aden, Ziéila e ^ozibiir, per ubifM-al 
Yùltarno. 

La 
La 

Berlino SI — L'agenzia Volff an­
nunzia da Zanzibar che la truppe di 
Said Kalid, che hanno occupato il pa­
lazzo del sultano ascendono a 1500 no­
mini. 

Londra 27 — L'agenzia Reuter ha 
da Z-anzibar che l'incrociatore inglese 
<S. Giorgio, nave ammiraglia dellà'flatta 
del Capo, è approdata qal ieri con 200 
uomini. Gontemporaneamenta è àri'ivato 
l'incrociatore inglese Ranz/oon. 

Roma 27 — Il Governo ha telegra­
fato a Zanzibar al c'ô band'ante dalla 
ciinnoniera Volturiiò, stazionante in 
quelle acque, di met'tórs| à disposizione 
del nostro consola' Cacchi, sbarcando 
qualche cannone. 

Zanzibar 27 — L'Inghilterra inviò 
a Said Kalid un ullimalum, invitandolo 
ad arrendersi stamane alla 9 ; altrimenti' 
bombarderebbe il palazzo, I residenti 
inglesi furono invitati ad imbarcarsi a 
bordo di una nave da guei'ra stamane 
alle otto. 

Zanzibar 27 — La navi inglesi in­
cominciarono stamane alle 9 a bpmb^r-

U popolo francese viene osservato da 
lui già da lungo. Egli ha anche trovata 
il regime peoassario. Prescrive una cura 
di fade alla Oartel e molta ginnastica 
di attività. Il lettore crede forse che io 
non mi esprima perspicuamente. Ma la 
cura di Desjardins non è facile a' de­
scriversi, Come Cartel raccomanda ai 
suoi malati di passeggiare e di saline 
bel bello sui mpnti, non per arrivare in 
un luogo qualsiasi, ma per far del moto, 
cosi Desjardins raccomanda al. popolo 
francese di credere, non a qualche cosa 
di determinato, non a Oio, alla Trinità, 
al Paradiso o .'tll'lntarno, ma all'utilità 
dalla fede. Egli vuole la fede come 
scopo a sé atessa e come precetto di 
salute. E CIÒ devo ccnsiderarsi come 
una ginnastica, non par eseguire un 
lavoro utile, ma per sgranchire le giun­
ture e per addestrare i muscoli. 

Ma l'ammatiato ha l'apparenza di non 
aver compreso o finoTa non mostra nes­
suna inclinazione a seguire la proscri­
zione. 

Nel. suo, discorso di premiazione Oe-
,sj{irdia3 ha ora espresso il parere ohe 
la vita dell'anima, nel popola francese, 
inaochi di unità. Egli stima che la man-
can,ca di sensibilità e la povertà dei 
pensiero sieqia comuni a tutti i franci'si 
listrujti. Il mipistro de.ll'istruzione Ram-
baud tornò a discuter tutto questo, in 
un discorso di risposta. L'amor di pa­
tria incarna questa unità. Egli assicurò 
che la diagnosi di Desjardins era sba­
gliata. Questi non ha bau messo il dito 
sulla quistione. Un popolo non ha bi­
sogno dall' unità del pensiero o dot sou-
timento par esser sano. Questa unità 

OtI 
Costantinopoli 27 — Ieri allia , itna 

e mezza pomeridiane gli armeni assa­
lirono la .Banca Ottomana, ucaidendo 
P M I ^ I ' ik|̂ t6iia^i ' V'fntòW^i'.)^ Ciò 
diede origina a gravi disordini e sac­
cheggi ai Galat^ e.Tdp-hanè, ^VSsinero 
requisiti la-polizia e il-militata. ' ' 

Io città regna grande. panico;; tutti 
1 negozi sono chiusi. Ti - s<)no ' mqlti 
moi'ti a feriti. Alla sera fu ristabilita 
la calma. L'ambasciatore. aUB îa.ba ba­
rone Calice chiesa un rinforzo ntililiiAra 
per custodire l'ufficio póstale-austjriapo. 

Costantinopoli 87 — lari nel ponte-
riggio gì: insorti armeni' s'inipadro-
uìrottò della Banca Ottomaiia,'<.itaiiisero 
le guardia di gendarmeria' e' tlfiroha 
dalle finestre e dal'tettò dellledifidc fu­
cilate contro la polizia. 

La Banca- è in fiotere degli, armeni, 
A tarda ora scoppiarono tumultiinell'ill'-
tra parte della-alttà, che durarono tatta 
la sera, 

A Para, vicino la caserma dì'Gaiata, 
esplose una bomba che uccldei paraoohi 
solUati e molti ne feri. 

Da Therapia sono .pActlta a questa 
volta, una nave inglese, una fraucans 
ad una italiana-

CostaMitiopoli 2/T — I circoli diplo­
matici sono d'opinione ohe gli óbctfssi 
ai quali si sono abbandonati gli armeni 

può anzi essere un' priàcipto di iótdrpi-
dimento. Le eccezio'tii - alta regolu''Sótto 
da desiderarsi anziché'da' temWsi. "' 

Ma l'anima dal popolo'fraocbsi d'feal-
mentìe mancante di un ideale'," EMk ''è 
passiva ad ogni affetto unWarStllS!''tif-
finohè divangai attiva, esia dev^'-àvi^a 
uu contenuto deteruliniHo. Ej' p%l< \'i^. 
punto, è quello che essa noi!'ha; 

Invidiabili' i pppoli' dinanzi' iti' qliltU 
sorrida una mèta determinata)' cha'è 11 
loro aaelito e la loro aSpii^idi^è', ^iia 

. che procedano' verso di essa, 'siS''' che 
iversq di essa tendano angosoìosanKitòs 

la mani; invidiabili' sempi'e, ataolisf "sa 
la mèta' è discosta e può sambì'sra ir-
raggiungibilai Per questi poffolr è l! rih-
giovanimento; e la-loro''patria dis(lsfie 
della grande ricchezza déll'idaSileì 

» . ' i 
Cosi erano gli - italiani dal Risorgi­

mento. Ogni' fanciullo che si affhqgll^a 
alla vita, in quella' Splendida àtaVura dlàl 
,1815 all866', sapeva. appudtlUb ciò'a([a 
volava e ciò che.' dovevaì 

Dal momento inicui'il suo peùsiél^o 
si sviluppava, egli' si diceva'! ' « Ib ''éono 
qua per' combattere In prò' della"rii^-
nerazioue itahanisc'oH tìitti i ìiieìlzl'-^ 
io eong|urei'ì!( -'~ porterò! il'oaj^pèllo' a 
punta e 11 pugnala del carbonaro''-iì-
scenderò in :oampo un giorno obStrò' {̂ U 
appressori indigeni- a stranièri' -^ tèi-
lizzerò gli alti sogni di Dante '-^ a'>$e 
non lo farò'io, lo farunnd ì'miei figli, 
i miei nipoti — a, se ciò'obcorr*, Hi-
ssrò tutto il mio sangue e soffrirò' iii\\a 
carceri come Silvio.'..Pellico, ma saprò 
'di non avere amato il' niio paese Injttll-
msBte'. » '' " ' 

Questa oonvinzlona diede all'intero 
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S!!JQ0 stati provocati dalle misuro adot­
tate dalla Porta contro il patriarca ar­
meno lemirlian. La sua destituzione, la 
circostiinza ctie i membri del consiglio 
ecclesiastico armena furono chiamati re­
sponsabili dei disordini avvenuti in Ar­
menia e )a sottomissione fatta dal Eli­
cente {unzioni di patriarca ni sultano 
hanno prodotto penosissimi impressione 
negli artusDi e provocato oos) la loro 
insurrezione. 

L'assalto contro la Banca Ottomana 
è un nttOT'a tentaiivo contro gli armeni 
per rioliiamaresu loro l'atteozioiio doUe 
potenze e provocare un loro intervento. 

Berlino ST — La Vouische Zellung 
ha da Gostaatinopoli : < Dalla due po­
meridiane di ieri regna a Gostantina-
poli la rivolaziune. Gli armeni asaali-
rooo la Banca Ottomana, Mei distretto 
di Daroossia vi sono centinaia di morti. 
A StambaI {urooo commessi massacri, 
La plebe turca armnt:i penetrò nelle 
case lìpgli armani e gettò gli inquilini 
dalle finestre. LA polizia e lo truppe sono 
impossibilitati a frenare la carneflcioa. 
Per te strada si vedono carri pieni di 
cadaveri. A.lle 4 pomeridiane sbarcarono 
alcuni marinai della nave di stazione 
francese per proteggere l'auibasoiata ». 

?!SSJS^ 

GLI JMPERIALI DI RUSSIA 
sono arrivati ieri mattina a Vienna ri­
cevuti alla Stazione dai Sovrani d'Austria 
ed accolti entusiasticamente dalia popo­
lazione. 

L ' a v v e n t u r a di u n frate 

Un frate' domenicano di Orvieto, cu­
rata di osa parrocchia della città e con­
fessore di molte signote della aristo-
oriizia orvietana, è foggilo con una bella 
ragazza di colà. 

:'• ',., :]• NÉVE W.ÀÒpSXQ • 

. BadQastein 87 — Da stamane ab-
Marna una forte nevicata, ohe dura an-
oora. 

Le fòrze militari d'Europa 
Oli Stati moderni, qualunque sia la 

forma ohe li governa, si compiacciono 
ad agai- istante dei frutti della loro 
palilioa pacifica, e tentano anzi conti­
nuamente di persuadersi l 'un l'altro 
che la pace, grazie al cielo, è assicurata. 
Ma élla pace armata, si suol dire; è 
quella pace che si può soltanto conser­
vare mantenendo Je polveri asciutte e 
stando sempre in piede di guerra. 

B potrebbe anche darsi che i Ooverni 
facciano in tal modo una politica na­
zionalmente ed economicamente giusta; 
ma di questo noo è ora il tempo nk il 
luogo di occuparsi. Contentiamoci invece 
per oggi di dare uno sguardo alle cose, 
come ssfio, senza occuparsi del perchè 
e del come. 

Abbiamo sott'occhi un'interessantis­
sima pubbiicaziouu dovuta alla penna 
del critico tedesco di cose militari Hein­
rich, von Biilow; e con una tale guida 
potremo utilmente e comodamente pas­
sare dalle immense caserme della Ger­
mania a quello minuscole del Principato 
di JÙlonaso, dalle gigantesche forze rosse 

{ìopolo Italiano di quell'epoca una me­
ravigliosa confidenza in sé e una mera­
vigliosa energia. Esso non ebbe un dub­
bia, una debolezza, una rilasciatezza. 

Leopardi fu una eccezione, e non 
compresa i auoi eootemparanei. 11 pes­
simismo e la rinunzia erano allora sco­
nosciuti. In Italia si sapeva ciò che era 
li cruccio'8 ciò che era l'ira, ma non 
v' era terreno per le gesta degli ipocriti. 
£er quello slancio e per quella lieta e-
nergia, nascevano gli opigoni, come nella 
tradizione omerica. 

Eguali erano le condizioni in Spagna, 
Durante eette secali, i cristiani spagnuoli 
coltivarono nell'anima l'ideale di liberare 
la loro'penìsola dai conquistatori mao­
mettani. La mezzaluna che risplendeva 
sulle capitali dei quattro regni andalusi 
mostrava la via ai loro sogni e ai loro 
desideri. E questo pensiero inspiratore 
di un santo dovere, che. in battaglia do­
veva venire compiuto, educo gli uomini 
di Gastiglia e di Aragona e li fece di­
venire quel «popolo di ferro», le cui 
fanterie non furano mai domate, come 
diceva ammirato Bossnett. -

E la Germania; quando ha sentito 
un potente impulso eroico, coma nel pe­
riodo dalla Wartburg alla proclama­
zione dell'Imperatore a Versaglia! In 
quel t()n)pi ogni tedesco era veramente 
«un cantore o un e roe» ; v'era spazio 
aell'anitiia, v'ara, una grandezza nelle 
speranze e pelle aepirazsonì, che fece 
resistere cosi a luogo gli staterelli, non 
per una tragica elemosina, ma per la 
cagione 4eL tut^o diversa ed opposta-

* 
Poco tempo fa, un giovane polacco 

mi pregò di una frase nel ano album. 

a quelle quasi impercettibili della Re­
pubblica di S, Marino, 

Olili" nazioni europe» p ù importanti 
è prima, cnme ognuno s'Immaginerà, 
la Germinili, ed ultima (stavamo psr dire 
fbrtttnaìamente) l 'Itili» ; e poiché nella 
prossima guerra dlsceuderanno in oimpo, 
al lato di esse anche le altro naziool, 
alleat^ n nemiche, dica il seguente de­
solante quadra di qnali forz» esse rli-
sporrauno : 

Germania 2,549,918 uomini 
Francia circa 2,000,000 » 
Austria-Ungheria 1,826,940 » 
Russia 1,700,000 . . 
I tala 1,493,731 » 

Totale 9,560,599 » 
Ma in quelle cifre non sono comprese 

le truppe di manna, le milizie terri­
toriali e di riserva, ed influe oan è 
possibile di dare uu ragguiiglo irre. 
pr:in8ibilini<nle esatto, poiché molti dati 
vengono tenuti segreti dai rispettivi 
Ouveroi, Ad ogni modo però si può con 
approssimazione stabilire che quelle cin­
que grandi potenze potranno mettere 
in pioda di guerra le seguenti forza ; 

Germania circa 6,000,000 uomini 
Francia • 4,000,000 » 
Ausiria-Ungheria 3.700,000 » 
Hussia 3,620,000 » 
Italia 3,384,823 » 

La nastra repubblichetta di San Ma-
rliio ha anche lei In sua railiz>a ohe 
comprende in tutta 9 coinpngnio con 
38 ufficiali 0 950 uomini; ma non cre­
dete ohe il suo esercito «la il più pic­
colo della terra. Esso è ancora molto 
pib grande di qaello della repuliblica 
di Hiwai, che volle pure duo anni fa 
pruoiamarsi indipeudeoto o ch'i -<i con­
tenta in tutto di 6 ufficiiili e 75 wwi:'i ; 
è anzi più grandi dell'eserciti d'un 
Principato, quello di Monac, il quale 
non ha ohe 5 ufjclali a 70 uoiaioi per 
la guardia d'onore, oltre a 2 ufficiali 
e 44 uomini per il servizio di pubblica 
sicurezza. 

Abbiamo' cercato anche nel nostro libro 
qualche ragguaglio intorno alle forze 
militari doli'AbIssinia, ma nou vi ab 
biimo trovato nulla. 

Le turpitudini di un prete 
Giorui. sono alla Corte d'Appello di 

Torino, appellanti il P . M. e l'imputato, 
si svolse il processa contro il sacerdote 
Edoardo Bouffiar, condaiinoto dal Tribu­
nale di Novara a 16 anni di reclusione 

] per turpitudini cumme8,<ie sopra mìno-
' renni ohe venivano afildati per l'istru­

zione religiosa, 
K' da notare cli-3 questu immondo 

prete, dopo aver sooniatl 8 anni di re-
olusii'Ue per cousimtlt reati commessi 
in Francia,.era venuto in Italia uva a-

- veva trovato da alloggiarsi quale oap-
' pollano alla parrocchia di S. Teodoro '• 
' in Genova, Lasciando la sua condotta j 
( morale molto a desiderare, dovette ben 
j presto abbandonare questo posto e re-

L'leghilterra, sulla cui forza alcuno j carsi a Pieve del Cairo da dove venne 
osa ancora non far conto, ò superiore pure poco dopo licenziato. 

Totale 19,704,823 » 
Circa viinti milioni di nomini, che la 

più piccola rivalila t ra due nazioni può 
condurre al fuoco I 

Non meno interessante ò lo stato della 
marina da guerra, 

a tutta le Potenze europeo, possedendo 
in tutto 710 navi ohe dovranno essere 
finite nel 1899, Di esse 106 sono di re­
cante e 235 di vecchia dostruziooe; 162 
sono torpedini, 26 son bastimeuti mer­
cantili armati, e 120 infine sono in can­
tiere. 

Le altre Nazioni seguano all'Inghil­
terra con il seguente ordine: 

Francia 444 navi 
Italia 288 » 
Austria 140 » 
Germania .87 » 

La Russia ne possiede, a dir vero, 
384, ma le aoa quasi tutte vecchie car­
casse. 

Dinanzi a tali cifre scompaiono'natu­
ralmente quelle degli altri piccoli Stati; 
ma non mancherà d'interesse uno sguardo 
anche a loro. 

Volete sapere, per esempio, come 
stiano le cose nel piccolo principato del 
Montenegro, ora a noi imparentato! Là 
ogni cittadino à soldato dall' età di 15 
anni sino ai 50; tanto che con una sola 
popolazione di 200,000abitanti, nel 1391 
si avevano 25,000 nomini di prima ca­
tegoria e 11,000 di seconda. Senonahò 
essi non vengono chiamati sotto le armi 
che In tempo di guerra; in periodo di 
pace le classi più giovani d>^bbono fre­
quentare una scuola di esercizi militari 
nei soli giorni di festa e nelle domeniche. 

Il Governo poi provvede ogni soldato 
del fucile (sistema Werudl) e dello mu­
nizioni; ma all'uniforme, che ò del re­
sto il loro abito nazionale, debbono pen­
sare eglino stessi. 

Malgrado la condanna riportala 
Francia e le turpitudini .saiaiuate nei 
diverbi luoghi ove passò, questo sacer­
dote Bauffiar potè ancora collocarsi quale 
vice-parroco presso la parrocchia di 
Pettenasco; e siccome la volpe cangia 
il pelo, tu.i non i! vizio, osco dopo 57 
giorni levarsi contro di lui un curo ili 
miilediziuni da parte di molle famiglie. 

Il Bouffier stimò opportuno scappare; 
ma i carabinieri lo arrestarono e lo 
denunciarooo all' autorità giudiziaria. 

Ben otto ragazzi, tutti sui dieci od 
undici anni, dissero in faccia al prete 
Bouffier che egli aveva commesso in­
degne turpitudini ; ì carabinieri scrissero 
in un loro rapporto che assai maggior 
nomerò di fanciulli furono vittima degli 
atti sozzi del prete, ma le famiglie vol­
lero sopire lo scandalo e >i manto della 
carità e della religione, e tacquero. 

Don Bouffier davanti al Tribunale di 
Novara cinicamente confessò tutte le 
nefandità commesse; ed in base e ciò 
il Tribunale, ritenendo i diversi reati 
come un unico reato continuata, lo con­
dannava, coma si disse, a 16 anni di 
reclusione. 

Appellò il Procuratore del Re non--
che l'imputato, e la Corte d'Appello di 
Torino, ritenendo che i diversi fatti co­
stituissero reati distinti, aumentò la pena 
a 13 anni di reclusione ! 

CALEIOJDSCOPfO 
Cronoobo frìulaQO, 
Aeiosto (1335), Il Putriaroi Borlraaiio dooa 

una librerìa al Conveato dei PP, FrtdiiuiiOTi 
di Ddlao. 

X 
un psDAtero al giorno. 
La vita iwa ha riguarda a DeoingOi san per-

dooa a noatuno, a* àk a oiaaeaiio ijoiel eh* ai 
merita. Ornano raocoglls qnsllo cita ha «amliuto. 
Voi potete ohìadoro gli ocohi dlnaazl alla verità, 
putoto Dogarla, o oredere di averla gabbata ; ma 
la verità s'Impone a voi « vi (a acontare ama-
?ftaiafltd le vostre follia, 

Cognislaai otiti, 
Porosllaao rottt. 
La migliore pasta por riunirà 1 frannEoanti è 

fatta oon dalla colla di peto» (liioiolta ai bagno­
maria ool liquore dì gioopro {gin). 

W naBosaarlo eho la superlloi della rottura 
che al vo{;liono riualro eoa questa eolia siano 
prima ben lavate oon dell'alcool, poaola ai ap­
plica queata mistura, su due saper/lcì, «i riaoi-
•cono i due pezzi, olio vt̂ ogono moasi in disparte 
per QoQ moDo di 'H ore. Dupo, eoa OD tompc-
riao, al oepO[taQo lo sbavatore, 

V 
La afiuge. Boiarada, 

Qoel ohe atolto e vagabondo 
Sta lontano dal ffeondot 
Tatto il poso del j^yitniero 
Vivo 0 Qiorto aoDtirà-
Vera immaglDe i Vinttro 
01 terrena vaaustt, 

Spiegaziono del monoverbo precedente, 
ItfGNINa£ imm in g«) 

X 
Per aoire. 
la un salotto, 
— VI ha nulla di îù tetro e di pl4 tragica-

Diente poetico dell'oltima scona di Qiuiittia t 
Raniéoì II poeta poteva diplogera aoa aeiagora 
piti oradela ? Poteva concepire una fide più stra-
«iBDie y 

- - Certo, siguora. Avrebbe potuta far sposare 
Romeo e Giallattal 

Penna s Forbiei. 

che il suo Messia sia giunto, non ò de­
gno di un simbolo così eletto, 

SI può intavolare una quistione: se 
eia ragionevole e dosidcrabiie ohe l'or­
ganismo di un popolo resista attraverso 
un tempo cosi straordinariamente lungo. 

Un popolo è iiua iudividualilà di or­
dine superiore e può ben dars-i che tutti 
gli argomenti che i saggi e gli Iddi! a-
doperano per'dimostrare l'utilità biolo­
gica della morte trovino applicazione an 
che nell'organismo' colli ttivo. Si può an­
che supporre che rumeiiìtà non tragga 
alcun profitta dalla troppo lunga per 
maneoza delle individualità nazionali, e 
che la storia del mondo, considerata 

Io scrissi: «La storici sventura delpo-
« polo polacca è la sua fortuna Molo-
< gioa. Quando questa sventura non lo 
« ha UCCISO, esso deve essere il popolo 
< d'Europa più ricco di forza di resi-
« stenza e di robustezza di carattere, 
«L'eroismo diventerà l'industria uà'-
« zinnale della Polonia, » 

la CIÒ sta l'effetto di un fermo ideale, 
che ravviva un popolo e gli dà la 
forza. Nello svolgimento della vita, la 
funzione crea l'organo. Questo è il primo 
assioma della fisiologia. La parola del 
poeta : « L'uomo ingrandisce eoo i .suoi 
grandi scopi», 6 suscettibile di genera­
lizzazione : « I popoli creecoao con i 
loro griindi compiti. Uu anelito, una 
speranza, mostrano a \in popolo l'av- | come l'evoluzione deirom-iuità verso un 
venire, e l'avvenire risponde di un pò- ' - • ' - " • •"--'•— '••' ' "- — ' -
polo. 

Ma- allora potrebbe l'Ideale man'fe-
stare la forza riposta in lui, quando non 
ne fosse prossima la realizzazione. Se 
osso à realizzabile, non ha più virtù. 

• Per questo, la più gentile a malinconica 
' soluzione di proble a ideale, per un po­

polo, è quella promessa di un Messia 
con la quale 1 profeti dei giudaismo as­
sicurarono al loro popolo l'esistenza nei 
secoli. 

Oli ebrei non sona scomparsi, perchè 
credono in un Messia e perchè sperano 
nella venuta di lui. Ciò dà loro la forza 
di eopportare la loro dispersione pel 
monilo. Essi hanno il loro ideale che 
recano seco di epoca in epoca, e vi si 
uniformano estatici, senza sentirò le 
spine della loro vite. L'ideale del Mes 
sia esclude ogni trasformazione e ogni 
sfacelo, perchè esso è eterno ed incon­
seguibile. Un popolo ohe si persuade 

più alto destino, cansi«t:i saio nella morte 
e nella nascita 'dei popoli. Ma, quando 
un popolo, nel suo istinto di conserva­
zione, grida : « Io debbo vivere 1 » al­
lora è il caso di ripetere, noo ai suoi 
governanti e legislatori, ma a lui, l'inu­
mana risposta di Napoleone : « Io. non 
ne vedo la necessità *, 

Dopo di che rimuoviamo la quistione 
pregiudiziale : « Ha ciò un fine umano, 
che un popolo si onsorvi a lungo ?» E 
un'altra domanda ai presenta : « Quale 
mezzo lo assicura di una indubitabile 
conversazione? » Alla quale unica ri­
sposta è : « Uu ideale analogo a quella 
del Messia ». 

Un critico calibaneaco può dire ohe 
questa è una singolare e trascendentale 
condotta per uu popolo ; l'applicaziane 
in grande della nota furfanteria,: « Oggi 
si fa la barba a credito ». Ma il pio in­
ganno è giustificato dalla sua utilità. Il 
popolo romano signoreggiava il mondo. 

FBOVmCIA 
(Oi què 8 dijà del Judri) 
Dalla Colonia alpina. 

Fraltit, 27 agosto, 
Il cielo plumbea, i munti avvolti in 

un fitto velo di ar<bbiii, ci davano la 
C'rtezza che nessuno sarebbe venuto m 
quel giorno a trovarci, poiché la pioggia 
sarebbe ondata di certo. 

Qià è suonato il mezztigioruu ed i 
bimbi si apparecchiano per il pranzo, 
quando da loutami si scorge una lunga 
fila di sigouri. Un urrà generale. Non 
sì bada al vento che oi soffia In faccia' 
e giù ad incontrarli. ' 

Sono ventuno; dì Udine, di Pontebbn, 
di Coucgliuuo, di Venezia, di ÌTrieste. 
In mezzo alla nostra Colonia si trattava 
d'improvvisare addirittura un banchetto. 
Vennero in aiuto le abbondanti prov­
viste mandate per cura di u:ja nobile 
(lama veneziana che colla sua gentile 
famiglia si trovava fra quella schiera 
coraggiosa, E dopo il iiastn dei bambini 
venne quello degli aifnmiti visitatori. 
Le pietanze che dal'a cucina venivano 
recato sotto la nostra tettoia ebbero 
spessa bisogno d'esser raccolte religio­
samente sotto r impermeabile di una 
vera macchietta, perchè il cielo ci re­
galava di quando in quando un gentile 
spruzza d'acqua. Era tanto che non 
pioveva 1,., 

Ma, a dispetto del tempo, é forse 
njaa/-jyaaM^JM«,gtr,MWtt«.iriaM 

I suoi reggitori gli diedero per ideale : 
«Fbne egiuoch- ». Ciò si qhiama il ora-
tico e immediato appagamento ; ma Roma 
andò rapidamente in rovina. Contempo­
raneamente, a una piccola e sottoposta 
tribù asiatica, i suoi profeti offrirono 
una luminosa, lontana promessa, e la 
tribù vive ancora,. 

La griinde debolezza di un ideale po­
polare conseguibile è che esso può es­
sere conseguito. Ma non si danno per 
un popolo crisi perigliose e difficili che 
quando l'Ideale si dilegua attraverso la 
propria effettuazioàe. Sa il popolo ra­
pidamente non ritrova,un altro Ideale, 
esso decade in un languore, in cui 
ogni sventura dalla quale verrà colpito 
lo ucciderà. 

Se la Spagna, dopo il decimosesto se­
colo cosi rapidamente declinò, ciò ac­
cadde porche non potè supplire c.ou un 
nuovo ideale la sua giovanile aspirazione 
della liberazione della terra patria dai 
mori, poiché i monaci misero mano sul 
posse-wo dell'Alhambra, L'Italu e l.-i-Gor-
mania non hanno, dopo la glorlo.sa re­
staurazione della loro unità, nessun nuovo 
Ideale lótorno al. quale afi'aticarsì, e 
questa è la cagione della bassa politica 
e del malessere di entrambi questi po­
poli. In Germania, il . partito socialista 
ha un'Ideale,'e per questo esso è il più 
forte e il più fiondo fra tutti, 

* 
Anche la Francia è ammalata sovra-

totto di povertà d'ideale. Immediata­
mente dopo la guerra, ossa aveva un 
ideale: la revanclie, ideale formidabile e 
pericoloso che potava condarla alla rq-
vina, ma tuttavia inestimabilmente fe­
condo di attività. 

per ragion dei contrasti, regnò la jgiù 
matta allegria, Nno mancarono ! brindisi. 
Anzi il pensiero di farne tenue seria­
mente raccolta In raeute di qualche buon­
tempone, e a dir vero riuscirono tutti 
felicemente. 

Un nostro cuucittadinu e benefattore 
teuiò tre volte fare il gruppo fotografloo 
dei bambini e per tre volte dovette smet­
tere, che l'iicqua rovinava ogni cosa. Alla 
quiirta finalmente riuscì a ritrarci tutti 
ed in attesa di qualche copia lo rin-
graziamo fin d'ora. 

Alle quattro, sotto una, pioggia :tor-
renzittla, .:partiro&o ' tutti ^àaootnpaglnati 
dagli evviva della Colonia, 

Brava le coraggiose signore (etano 
in sette) che non temettero di sfidare 
l'acqua, il terreno snbosao, e tutto il con­
torno del tempo di ieri, ohà contintia a 
tutt'opgi, JD, 

Le piene dei torrenti. 
L'os5or7,>nrlo idrometrico di Veuzone 

telegrafava ieri all'Ufficio del Genio Ci­
vile che il 'ragliamento, dàlie ore 10 
ant, alle 12 m»r, aveva raggiunta l'al­
tezza di metri 1,86 sopra zero, ossia cen­
timetri Cinque sotto la guardia. 

Un telegramma successivo annunolsTa 
che le acque erano discese a metri 1,45. 
Tutta la giornata di ieri ha piovuto. 

Anche il But era ieri molto iiigros 
sato e minaccioso. 

Cosi pure il Torre, il Mallna) « 'gl i 
altri coi-si d'acqua della Provincia, e-
rano atraordinariatoente gonfi. 

Oggi non si h'anno notizie. 
Clvldale» 28 agosto. , ... , „ 

La piena del Natisone, • 
leu li Natisone che trovavasr in noa 

delle massimo piene, travolse nei pressi 
di iiubig e Stupizea una grandissima 
quantità di legna di faggio < arrecando 
gravissimi dauni ai proprietari. .Si dice 
che un solo proprietario venne danneg­
giato per circa.15 mila 'Are. ., 

Sulle sponde del Natisone vi erano 
uumini a donne che raccngltevano legùa 
per li prossima inverno, magari a coati) 
di venire anch'essi travolti.dalla furiosa 
corrente del fiupoe. te. 

Un ciclone. 
XaTogaaciie, S?'iigMto. 

Alle 2 e mezza pom. di quest'oggi 
un furluso ciclone,svoltosi pare da presso 
li Cormor, attraversauda Ciastellerio e 
Pagnacco spiegò,tutta la sua ..potenza 
coutro il stupenda, parco del comò, se­
natore co. A', di. Prumpero, troncando 
alberi giganteschi, schiantandone dalle 
radioi parecchi, royiniiado tutto. : 

Fra gli altri rimase, per dir cosi, 
schioinato e decapitato uno stupendo 
pina piantato colle proprie matii dallo 
stesso co. Antonino, proprio dite ginroi 
prima di emigrai-o nel ISóiO, e- per il 
quale il conte aveva una apecie di af­
fetto paterno. Era f jrse il più superbo 
piuo dal Friuli. S. 

Sc lo i i ero a n l t o . Le filandiere 
della fabbrica Najjlos di Cormona si 
sono uniformate al nuovo pianò di ser­
vizio ad hanno ripreso il lavoro. 

La -Luugoteuenza ha stabilito che le 
filande di tutto il distretto per la du­
rata dell'ottobre veniente - possano'iisu-
fruire d' un orarlo di lavoro-' dèlia- dii-
ratii d'ore 12, 

Quando la Francia meravigliò il mando 
con la rapidità della sua rigenerazione, 
quando sopportò senza lamento il suo 
graviss'mo compito, quando essa sgom­
berò le vestigia,della guerra-e,gettò i 
miliardi nelle còstruziobi .dello : stride 
strategiche e nelle fortificazioni, ciò 
accadde unicamente perchè il popolo 
francese aveva la feda in un dovere da 
compiere, .Ogni francese era'aònvinto, 
negli anni spartani che seguirono il 1870, 
che egli doveva, col Sangue, cancellare 
Sedan dal libro della storia a 'riguada­
gnare l'Alsazia e la Lorena. ' ' 

Ma, col volger del tempo; questa I-
deale .è divenuto vago ed Incerto. Il 
popolo francese ascolta i sUoi governanti 
— ad onta degli sguardi perseverante­
mente ostili rivolti EU di loro— prote­
stare di continuo del loro amore per 
la pace;.vede il.suo governò stabilire 
la regola della propria politica negli 
acquisti oltramarinii Esso non crede più 
alla revanahe a-la ritiene una finalità 
erronea, E, da quando ha perduto que­
sta fede, è stato colpito.da tutte le ma­
lattie del decadentismo e inspira i ti­
mori manifestali da Paolo Desjardins, 
nel suo discorso per la distribuzione dei 
premii. 

L'uomo di Stato, l'economo del- po­
polo, non troverà facilmente questa ve­
rità nelle sue cifre, ma essa non può 
sfuggire allo storico: un popolo vivrà 
soltanto attraversa il suo Ideale, La'spia 
politica sana è quella dei- Ke ' santi: 
« Sempre verso le stelle I », Cosi si vive 
a lungo, . 

Uacp Ifordaw, 

(Dalla Nmit Prtlt Prmt). 



Ì L F R I U L I 

Gemonaf 27 sgostn. 
Clericalia. 

L'a lezlons, Oha la patriottica Udin^ 
hi fndfttcl ài clericali gcmouesi II ha 
roai mògi inogl. Oarlucclo poi, malgrado 
lo parole «oofortanti ohe ieri qui gli 
p)r i6 paroti.Stératta Mnsmtrictta, ha asm-
pr« la filerà pii^ bratta del «olito e 
si .ét 'ga legsudo ..libri di devozione per 
vauderli poi alle isati pecurelle. Al pò-
Tarino riaoreace furae ohe lo si oouossa 
anche 'aofi 'del' Oaiuuoè che purtroppo 
è obbligata .a tollerare lui e la sua con­
grega (Il Hill pstcioii. 

ÀUru uhu itiiagriim'ui a 3 . il. 1 I 
giornali della « i t t i di U l i o s di queiti 

?;iarul bieagoaTa luTiare a lioma per 
iir coDOBc'ore it palnott seno di questo 

baciapile, «hs-oanaa una legge improT-
Tlda oggi reggo lo soiti di questo po' 
ieto Oomarlii. • 

Sarebbe bdllo II nentire come egli ed 
i 8ttol seguaci raccnotauo l'avventura a 
qu0i .poveri,' illusi che sono attaccati 
cbifi8i:.p«!'.\4aate joganao al partito pre­
t ino! ' • 

Poveri illusi, ih che mani siete ca­
scati 1... VeriKa. 

C l v l d n l e » 27 agosto. 

Sotto il (retto. 
Nel vcstjo giornate di ieri avata già 

Accennalo che un indìvidna nella notte 
del 2 6 aritsì ge t t i to sotto il treno. 

Trasportato all'Ospitalo venne riscon­
trato che BVHva fraUurato il braccio a 
la gamba destra. 

Il disgraiiiato, durante il trF>aporto, 
salmodiava delle giaculatorie. 

Oggi egli Tanna r'ioòUosoiuto par certo 
Giuseppe Ma'ùrono di anni 26 da Ziracco, 
di prófessioaa.... vagabondo, ad ora re-
duce dalla Oerinania, » 

Ieri gli venne dal dott. Sartogo am­
putata la gamba. 

L'infelice non ha, dopo II fatto, mai 
parlato. a:. 

Municipio di Sedegliano 
A V y l O A d i c o n c o r « i o < 

E)' aperto il coucorso alia condotta 
medica dui Comune oh<) A regolata .dal 
cipitolato 2 7 Nuvijmbre 1892, parzial­
mente modificato colia deliberazione con­
sigliare 5 luglio u, s., ad al cai titolare 
sono fissati i aegueuti emolumenti : 

Onorario annuo lire' 3000 . 
' Jndennit i pelle funzioni di urficiala 

aanitario lire ISO. Corrispettivo di eoo-
tesimi 8b per ciascun individuo vacci­
nato con effetto. 

- Ii&- iatEdize, debitamente documentito, 
sjiranno prodotta a questo Mnni2ipio 

•entro l'otto sattehtbre prcssimo raaturo. 
' L'aletta dovrà assumere il aarvizio non 
più tardj dai: j 5 settambra 1890. 

Solsgllsno;-26 agosto''1890 
Il sindaco Berghins, 

DDIlffE 
(La Città 8 il Comune) 

I l C i o i M i s l l o c o m n a a l e ò cua-
.yocato in sedata pei giorno 11 p. r. 
settembre alle oro una a mezza pom. 

Baatgraxtoan n e l B r u c i l e . Il 
Ministero dall'Interno io vista delle con-
(ìizioui nella quali si troTerebbero ì no-
étri emigranti al Brasile, è venuto nella 
il^tetminazione di viotaro coma vieta 
ugni operazione di emigrazione per quello 
'Sta'lo. ' • •• 

' Vw Ift r i a c o H s l o n e d e l l e I m -
n o s t e d l r e M « > ÀI Ministero deilu 
.itnanza si sta studiando OD prnpratto per 
modificare la legge 1 luglio 1872 aulla 

.riscossione dalle imposta dirette, cha 
"mette a carico dui Comuni o dai Con-
'sorzi l 'aggio della esazione. Ks.sendo 
prossima la scadenza dell'appalto dalie 
Esattorìe, si vuol porre rimedio alle 
gravi condizioni di alcuna ragioni delio 
•Stato ove, specialmoute in alcune Pro­
vincie maridionati a piti nella Sardegna, 
l 'aggio dall'esfizluiie è assai gravo. Il 
progetto di riforma ataijilirà un mas­
simo per l 'aggio, da non oltrepassarsi. 

S o c i e t i k c i c l i s t i c a « P r l u l l » . 
I signori soci sono invitati alla gita in 
detta par domenica 3 0 corr. eoo mata 
S . Giorgia Nogaro, via L a u z a c c o - P a i -
manuva. 

La partenza avrà luogo alle ore 13 I |2 
.dalla barriera di porta Àqnileia, 

La Vlirezione. 

A a a o c l a z i o n e n t a s l s t r a l o 
' friulana. Pregati pubblichiamo: 

« I soci dalla Magistrale friulana sono 
invitati a.trovarsi .domenica p. v. nella 
sala del r, Iptìtuto tecnico un'ora prima 
dell' assemblea — cioè alla 9 ant. — per 
concordare ' la lista dei componenti - il 
Consiglio direttivo, e ciò par evitare 
probabili dispersioni di voti. 

Aiawni sooi. ». 

M«KKn ̂ w.'̂ «tur, i^xKSJSSS 

R I u i m I o n e e b a n c h e t t o * Do­
menica 30 corr, I maestri appartenenti 
all'Ass'^oiaziooe friulana fra i docenti 
elementari, si riuniranno in generale 
assemblea par trattare su cose riguar­
danti il loro sodalizio, e poscia a ban­
chetto nella saln Cecchini in via Gorghi, 

S u a O n e s t à II « C i t t a d i n o 
I t a l i a n o » aspira a diveotara anohe 
Sua Oani.scienzii e Sua Onniveggeazal 
Ma, adagio I 

L a p r e f a t a Onestà Sua dice di sapere 
ohe al Fn'uW sapevano «Un dal mattino» 
ohe domenica sera doveva aver luogo una 

.dimostrazione contro la Uanda oleric>>le 
di Oemona. 

Sua Onoatà clericale, par questa 
volta, ha preso un granchio; e se aspira 
a del titoli per simili scoperte che 
Vtt facendo, le spnlta di diritto quello 
di Sua Balordaggine, 

Biglietto assilB al proto ilei" ..Iriòli'". 
Cafo A3quinil 

Mi pare d'aver capito ch'ella abbia 
Intontìoue — Dio glielo perdoni —. d'in­
quietarsi par le ingiurie che continua 
ad indirizzarle II Cittadino Italiano, 

0 cha si sognai 
Aspirerebbe forse ad essera rispettato 

dal clericali? Tanto fa io questo caso 
ch'ella dica che aspira ad essere dei 
loro. 

Li ha pur sentiti proclamare nella loro 
coDgregha, il vede pure scrivere nei loro 
giorntill, che non c'è al mondo e non 
ci può essere altra gente onesta all'ln-
fnorl di quella ohe crede ciecamente 
nel papa e gli ubbidisce in tutto e per 
tutto 1? 

Dunque?.. . . 
Si dia pace, caro Asquìoi ! Siamo io 

Italia una buona trentina di milioni di 
clisonesti, che non vogliono saperne di 
matterà nuovamente a soqquadro la pe­
nisola per fare gii afiari del papa, a ci 
saranno, forse sì forse no, una trentina 
di migliaia di onesti, che ci si preste­
rebbero volentieri, consciamente a in-
oonsciamante, poco importa. 

Si dia pace, caro Asquini, e si tenga 
francheggiato dalla numerosa e buona 
compagnia. 

Le mando questo biglietto io tipo­
grafia, e ne faccia quell'uso che crede. 

Il Direttore del * Friulis. 

O l u « t l K l a . . « . d l a t r l b n t l v a . Ri-
Oiìviamo e volentieri pubblichiamo: 

' < Cosa le pare egregia sig. Direttore 
di carta giustizia distributiva colla 
quale ai governa noi nostro paese I 

Il monarchissimo sig. Oanclanini per 
aver capovolto un quadro che aveva 
bisogno di riparazione, corre rìschio di 
essere arrestato e la sua casa 6 cir­
condata dai carabinieri, ed il clericale 
don Oerevini, pochi giorni dopo, si scaglia 
con quella ormai f imosa parole contro 
l'unità dalla Patria e contro tutti coloro 
cha non la pensano coma lui, In pre­
senza di centinaia e centinaia di per­
sona e di un rapprcsnntaota della P . S,, 
senza che uè questi né altri si sogaino 
neanche di richiamare il prete ad os­
servare quella l8gg?, ohe par la sua veste 
dovrebbe cssar il primo ad insegnare 
a rispettare !,.,. 

Non sarebbe tempo di far giustizia 
— solamanta giustizia — e che alle 
lingue turpi e sacrileghe del clericalismo 
fosse posto un freno! 

Un suo abbonalo, » 

C o n g i r a s s D r e g i o n a l e d e l t l -
p o g r a f l ' v e n e t i , I tipografi veneti 
hanno scalta coma seda del loro Con­
grasso IBelinno. Il Congresso avrà luogo 
li 13 settembre p. v. 

P i c c o l a I n c i d e n t e e l e t t r i c o . 
Circa la 7 di ieri sera dulia casa di 
proprietà del signor Giuseppa Fadalli 
in via Marcatovaachio, a stuccò un pezzo 
di coruiciona che veona a cadere sui 
fili dalla luce elettrica dunuaggianduli 
per modo che si spensaro le lampade 
nella botteghe di via Meroaria. L i cor­
rente si riversò su nitrì fili a vi fu a 
causa di ciò un momenlo di panico 
net lavoratorio della signora /u l ian ì 
Schiavi, per la viva sciutiila pnidutta 
dalia corrente elettrica furtaiaeula au­
mentata. La ragazze dal lavoratorio si 
misera a gridare e la gante accorse ix 
Tederà di che ai trattava. 

Dopo 10 minuti i fili erano già ripa­
rati a ritornata la luca. 

U n a s c h i o p p e t t a t a i n n o c u a . 
Erano la 3 pam. di ieri quando i pi -
ciflci abitanti di via Mercerie furono 
allarmati da un colpo d'arma da fuoco. 
Che è, che non è, tutti corrono nella 
via, molti a'aSacciauo alle finestra. Uri 
suicidio I l ì la parola che corra sulle 
bocche di tutti. II colpo ara partito dal­
l 'ult imo piano della casa al numero 6, 
ad appunta da una dalie flnostre era 
stato da qualcuno visto sortire del fumo. 

Pochi minuti dopo: parò la. luca è 
fatta, e la curiosità di tutti sppugutn. 
In quell'appartamento abita un nego­
ziante di formaggi, il quule in quel mo­

mento stava ripulendo un fucila da caccia 
cha credeva scarico, mentre non la era, 
ed il colpo parli, fi rtanatamente senza 
causare alcun malanno. 

U n f n l n a l n o i Ieri verso le ore 2 
pam, scoppiava con gran fracasso un 
fulmine d i e andò a scaricarsi sul para- > 
fulmine della filanda dal sig. Ottona 
Carrara in via Mantioa. 

V e a t r o M i n e r v a . Kcco il pro­
gramma dalla due prossima recite stra­
ordinarie cha darà il cnmm. Krmata 
Novelli colla sua C'impagnia in quasto 
teatro .-

Mirteili 1 settembre: Papà Lebon-
nard, commedia in quattro atti, e l^ra 
un atto e l'altro, monologo di Gandolin. 

Mercoledì 2 s e t t e m b r e ! Mialiele Per-
f i n , commedia in due atti, L a p a n ' u c c a , 
commedia in un atto, Condensiamot 
monologo. 

Tribunale penale. 
Vdienta 27 agosto. 

G-olo-ietti D.jineuÌ!!(! e Francesco fra­
telli fu Giovanni, dii San Giorgio di 
Nogaro, imputati di furto aggravuto di 
lagna in rfanno dall'avv. Billia Giov. 
Batta, furono cnndnnnati il primo ad 
un mese ad il secondo a 2 5 giorni di 
reclusione. 

F a m i g l i a d i s t i n t a ricevt'rabbe 
a pensioni r g u z i a ohe fIiivcs!aro f'e-
queuiarri le Scu'il-^ normali. V.islo locale, 
buon tratiamanto, con cure a sorveglianza 
materna. 

Par i;iforinazioDi rivolgersi «ll'Ammi-
nistraziona i\ questo giornale. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

parto Hoohe durante queste vacanze au­
tunnali per quagli alunni dalie Scuole 
Elementari, Tacoicha e Ginnasiali, cha 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui n in fu­
rono promossi. 14etca modica. L i Dire-
zioDe è iipirtf. dallo 0 ailn l'-J i' ilal^a 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalla 0 
alla 12 nei giorni festivi. 

D ' a f t i t t a r a i uno stanzone per uso 
magazziuo in Piazzetta Valantiuis. Ri­
volgersi a'I' Ainministrazioua dal Friuli, 

A p p a r t a m e n t i d ' a m t t a r e . 
Col primo 5>ìttambre p. v . è d'affittare 
il secondo appartamL-nto d«lla casa in 
piazzetta 'V^alautinis o. 4 . 

Nella st issa casa vi è pura d'affittare, 
anche subito, il terzo appartamaato. 

Par informazioni rivolgersi all'Am-
ministrazlona del nostro giornale. 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti dna piazze samigra-

tuite od una graluita per alunni di 
scuola tocnica o ginnasiale, figli di mae­
stri aiamantari «Iella provincia. 

2.) Si cercano prefttit-istiiulori ohe 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l'I­
stituto tecnico; ed un maestro eleman-
tara di grado superiore. 'Vitto, alloggio, 
bucato, a stipendio da convenire. Inviare 
documenti ad ind'oure ottima rofarenza. 

Ca Direzione 
dot Collegio . P a t e r n o , di Udine, 

Osservaziani msteorologiclis 
Staziona di Udine — l i . Istituto Tecnico 

S7-8 

Siur, rid, > 10 
Alto m. 116.10 
lìv. dftl mora 
Umido rolat. 
B*ito di Cielo 
Ae4Q&eìtd mm 
l^uìrozìono 
£(Yol. Kilom. 
Tarm. oontig. 

l ora ». I ora 16 i « « I l I B"";?8 
H * 1,1 ' 

748.3 748.6 
Bi 72 
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1011,0 I i,i 
SE \ — 
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T ^ . i ; a « ^;""»'™ *'•* 

749,4 
78 

oop. 
gocce 

17.0 

760.9 
7S 

DQistO 
18.0 

18.8 

S e t e . 
Milano, SI agosto. 

In condizioni invariate trascors» il 
marcato «arioo d'oggi, non riuscandii 
in generale a eonciliare la pretese dai 
detentori calle offerta poche e lesinate 
del consumo. £1 sa qualche transazione 
ha potuto giungere a buon porto, lo si' 
deve, più cha ad altro, alla pìeirhavo-
lezza dai venditore ; t'iii vendite però 
Bono di poca entità a non danno normi 
al prezzi genaraii, tanto più ohe riguar­
dano quasi escittsivaraanto le qualità cor­
renti. 

Le altra qualità, maggiormente, so ­
stenuta e perciò prive d'all,iri, conser­
vano corsi nominalmeota stazionarli, 

Qualcha oos-i asronviììì nagìi organ­
zini fini, ma cnn magra conotiislone per 
la abituali dilTaranz-) dj prezzr>, 

(Dal Solt), 

M e r c a t o d e l l o f r u t t a 
dal giorno 2 7 agosto 1898. 

Corniola al oUlogr. da lire 0.— a 0,— 
Fichi > da • 0. — a 0.— 
Nooi . da , 0.— a ().— 
Peri > da . r.n9 i 0.35 
Peaeho . da » 0.C3 a O.BO 
Pomi . da . 0.13 . a 0.50 
Siuìne « d> . 0,07 a 0.12 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante l it 'settimana trascorsa: 
Uova alla dozuiua da I,, 0,69 a 0,79 
Barro al Olillog, da , l,9i) a 3,26 
Patata al qaiattla da , 4.— a 6.— 

« r a m i . 
aranotuci») all'Ettol. d a U l l . — a 12.— 
FTumeolo . da • 13.-- * 16.60 
Segala nuova • da • 10 .~ a 10.60 
ITatiiaoU alpìsiarì « da . —.— a —.— 
Fsgiuoli di piano» . da • — - a — .— 

P w » » » ! - (fuori ciano) 
Fieno dell'Alta 

t.a «lui, al ctulni. da L, 4 a 4,90 
il." o • da . 4.— a 4.26 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. ai quiat da I,. 3.60 a 3,60 
•„'••,- : . ' "^ r, 8.10 a a.SO 
Paglia da lettiera al <iaint. da „ 2 60 a 8.76 

O o i n l t u t t l l t i l l l . 
i:iOgna iu stanga al Quint. da L. I.ti4 a 1.84 
Lagna tagliato . da . 1,34 a 2.04 
Carbona torto „ da , 6.20 a 6.85 

N. B. Il dazio sul fieno ò di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.B6 a quello sul' car­
bone di I,. 0.60. 

C a r i l o , 
Vitello quarti davanti ai Cli, da L, l,iiO a 1,60 

, „ didietro , da „ 1.60a 1.80 
, 1. qual, taglio primo , da „ 1.60 a 1.70 

„ l „ n seoondo n da „ 1.30 a 1.60 
| ) , , » tene „ da „ l.OOal.20 
a i l l - „ y, primo » da „ 1.40a 1.50 
""r » I leoondo „ dà , 1.19a 1.30 

\ „ „ tono » da „ 0.80 a 1.— 
Tacca ', „ da , 0.811 a 1,60 
Pjcora • da . l .~.»1.80 

da , l . lOal.2S 

Bollettino della Borsa 
UDINB 2 3 agoito 181)6, 

Ila!, 6 •/, aontanfi 
• Une noie , , 

IMA 4 >/, • 
Obbligaidosi Att Eotlw.S °/c 

Carravla maridionall 
• 3 1/ Italiana •< ooap. 

fondiaria Santa d'Imlia 4 'I, 
. 4 V, 

5 •/, Banao di Napoli 
F a m v i a Uding-Pontebbn . . . 
Fondo Caua Riip. Milano 6*/ , 
P n t t l t o iVoTiocia di Udina . . 

Banaa d'Italia 
> di Udina . , 
. Popolare PriulAna , , . . 
• Cooperativa Ud ina» . . 

DotoaiAtio Udlnsae ex Oonp. . 
• Veneto 

8ooitU TramTìa di Udina . . . 
« Ferr. Merldlon eioonp. 
• . Madltarr ex «onp. 

C»ml»k « v » l u t « 
FrancU ahiqua 
Gftrmania • 
Ltadr* • 
Aaatrìa Banoonota . , . . 
Cotona . , * 
Napoleoni ,« 

7 ' l t l m l fllliapu««l 
Cfalosora Parigi io oonppns.̂  

Tandin» debole 

ago, 27 
«8,70 
93.00 

I03.ti0 
. » 3 . -

èòl-
3 1 6 . -
4S3,<-
4 8 9 . -
4 0 7 , -
466 — 
6 0 7 -
10».-

70».— 
1 1 6 . -
1 4 0 . -

3 4 . -
1800-
«80.-

g ì S -
0 4 1 -
5 0 3 -

W7.40 
1S240 

*7.0! 
»6.V, 

m-
31.48 

*7,90 

igo.as. 
«8,70 
94,— 

UH.— 
M — 

SOL— 
286,— 
4 9 3 . -
409.— 
407.— 
465.~ 
B07.— 
102.— 

116— 
120 . -

8 4 . ~ 
1300.— 
286.— 

«6.--
689-— 
602,— 

107.'/, 
tSS.60 
37.06 

22».— 
118, -
31.42 

87.70 

^miniala 14.5 
Tamporatora mìnima all'aperto 14.3 
Tempo probahih: 
Vanti deboli froacbi settentrionali . — . Cielo 

vario con pioggie o temporali apeoialaiento 
nord e vorsaota adriatiao. 

CHI H A BISOGK'O 
di fare uni. cura rioostituant", ricorra 

I con fiducia al P B B H O PAGIAAHt 
cha trovasi in tutta le l!armaaio a lire 
U N A la bottiglia. 

mimt E QISPACG! 

Un colloquio vivace 
fra Re Umberto e Rudini. 

Soma ~8 — Si assicura ohe 
il Re, in un colloquio con Rn-
dioì, avrebbe recisamente di­
chiarato che a nessuQ patto, a 
nes.sun costo, avrebbe firmato 
Ja j)ace con Menelik. , 

Si parlò anche degli avve­
nimenti del Brasile, e a questo 
punto il colloquio divenne molto 
vivace. 

ANTONIO AmtSLt goraBta'fM^oitnbile , 

ALBERTO RAFFAELA 
GHIRUReO-DENTlSTÀ 

DELI-" . R O U O L R D I V I J B N H A ,' 

. 0 1 , 
Vìsite e Goisiiltì ialle ore 8 allo l ì , ' 

nj«MM« - Via del Monte, 12 - I.T<»ia«t 

^iete 
Castrato 
Agnello 

da , 1-20 al.òO 
da „ ],IOal.30 

f ,n i iu4£ e si i iMI* 
V'erano approssimatiTamonte: 
30 pecore, 66 castrati, ^0 agnelli, 00 arieti. 
Andarono venduti circa: 50 castrati da ma­

cello da lire 1.10 a 1.16 al Kg. j, p. m.; 10 
pecore da macello da Uro 0.85 a 0.90 al Kg., 
9 d'olievaaiento a prozzì di merito; 25 agnelli 
da macello da lh:e 0.90 a 0.93 al Kg. a p. m.; 
4 d'alieTamonto a prezzi di merito; 0 ariot-
da m-.']l!o da liroO.— aO.—alKg. ap. m., D 
d'allov.- uontu a prezzi di merito. 

675 snini d'allevamento, venduti circa 260 a 
prezzi d: merito. Prezzi fermi. 

S O M ' A C A P O . -• 
il comm. C a r l o S o g l l o n e a msiiioo 
di S . M. il Re, ed i signori comm. L i r i c i 
C h l e ì r i c l j cavaliar prof. I U c c a r < } o 
T e t i t cavalior prof. P . 'V> D o n a c i 
cav. (iutt. C a c c t a l u p i t cav. prof. Oi, 
M a g n a n i , cav.dott.<ìl. Q a l r l c O f io 
cungrega, tutti di Roma, ed in seguita 
a splendida riaultanze ottenute, hanjio 
addottato unanimit& par '-• 

TIFO UNICO £D ASSOLUTO 
i.»ACQUA DI PETANZ 

per là dot ta . Ranella, Calcoli', Artr i te 
epaamodica e deformante, , reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qi<aluQ<{U8 forma. ' 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o i ^ 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o a con n a e » 
d o g f U a d ' a r g f e n t p al I V Cìongreaao 
aciautifico iutarnaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli , scttembre-ottobro 1894. 
Concessionario par l 'Italia A. V . Kaddo, 
Udine. 

Si Tauda in tutta la drogherie e far-
oìacia. 

Collegio Convitto Patomo 
(VAd! avvÌRO ÌD I Y pagina) 

Magazzini Schostàl 
Al Mm delia Real Casa e ii l A. R. il naca l'Aosta 

' V e u e s c l a — S. M.iroo Ascausiona 1354 — ' V e n e z i a • • 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pronti: 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

pili reconti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

^ Torl i -Ti ipe^ 
^ infttilibile diatriittoro dei TOPI, ^ 

^ SORCI, T A L P R . — Kaccouiàudfisi | ^ 
^ porche non pttricoloso par gl i «n i - UT 

^ mtìU doiattstiìM comft h pasta \>a- T 
^S iìtisQ e nfiri prupuruti. Vontiusi a R > 
^ U r e 9. !i\ p.iucu pressu 1' Ufllcio ^ 
^ Annunzi d d Kiorniilo < U Kriuli >. ^ 

fi Brunitore is.tantaaeo ' i 
g por pulirà istantnueaiiiauta q'ia- \yj 
g luaque lUotailo, oro, ai genio, pac- *i 
^ forig, bronzo, ottona ecc. Vendesi tà 
•r i al prezzo di Cantesimì » 6 presso ' g^ 
P rUflicìo Àiinutizi del Giornate il H-* 
g PRlUl.l, Udine Via delIn Prefot- g 

jX| tura nura 6. g . 

Il Brunitore istantaneo ,j| 

CAFIÈ RESTAURANT FERROVIA 
UDIIVE; 

Oggi venardi 28 agoato. 
Menìt dei piatti speciali per la sera. 

Gaoina calila alno alle ore 23, 
Purea di fagiuoli ai crostini. 
Zuppa tortue. 
Gnocchi alla romana. 
Fricandeau di bue alla milanese. 
Granatina di vitello alla Soublse. ' 
.Roast baaf'airinglasa. ' ' 

Volpina alesea ai sourtug.' 
Tonno arrosto ed alla matheiotta, 
Asia {ritto all'imperiale. 

Dolci; 
Crema alla giardiniera, ' 
Strudel di mala, , 
Torta di mandorle. 

G. Burghart, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per // Friuli si ricevono e3«lu8Ìyam,ente i>r«380 l'AifJimJiiiiisftrajgione dpl̂  (giornale in Uflijie 

££&.* 
A'^mk.^ì.ii» ie^«^«\ lAitio 

Fart^ntt Arrtlfi PRr(*lMrf 

EPI 

0. i.'» 
M" 0 10 
». Iij»> 
0. 1J.£U 
0. 17.30 

') Ptlrtii ili ptMwfeBe. 

sto 
9.60 

14)16 
18.30 
22X1 

,a' 

S.IO 
tCtli 
u.iiu 
J8J0 
"irsi 

>rde>iob«. 

Arrivi 
1. UBIMS 

L'Ili 
lt>.— 

15.U 

Ì3AÌ 
ai.w 

Jl^M 

'Siililiniila-CogciinlraU.r 
Casiortjum Compoaìia \ 

K il contp.lgno quotidiano, ì l i 
'^^ coiiibrto dclÌR Signore e de 

Nevrastenici . Poch.pfjoc.cÌQ<:li.l{ieì(rijl( 
' apportano calma e fiejiessere. - Costa j 

L. 4 il flaconcino, pift Cent. 6o se per.pgstajS 
' Dueflac.L. 7,20 fr. diporto. In tutte Isfarmaoie. i 

' Preparatori c o n brevetto A': B E R T I Z L L I d Q. , Cliimici J 
HHant. yk Paih frisi, H. >S. 

Tro.vsaì nolie prÌDb.ìj)k|li' Filr^^cio. 

«Fiwliijp'i 'MMmaA DA'pflmrmìf A'imMu 
0. 3,66 0.— 0. a.M 9 . ^ 
D. :>.B6 gjiS D. 9.29 11,06 

%-.m 13.44 
10.09 

0. N.39 
0. Ki.66 

H.lJJ 
19.10 

0. 1T.8» iosa D. ISJ'; ìe'o« 

a ' 6^" 0.83 
'DAWtJè.Ì! iìtitóiWj 
0. 8.01 ^é.40 

0. exKt 9.43 Q, 1D.06 Ulto 
1 .̂47 0, ÌX.ifi .,2?.«S 

UÀ OASUEi A s n u m . BA HPlLIUi, A n*?8" 0. 9.10 «.65 0. 1.66' n*?8" 
M. 14.S5, 
0. 18.10 %f. %.m M,— 

IH.'.O 
DA miIHII 

7.S0 
DA ìTiSSS .'. 1 t » m 

M. 2.66 7.S0 0. 81.36 i l , 10 
0. fi.'Ji 10,S7 0. ? - iìM 
M. IC'.4S l!f:3ii 0. 16.40 19.SÓ 
0. 1^26 W41 M. ao^fi i.d« 

FALLIIENTO TRE M E M I 
g|SÀ 1 ^ ^ E m i . BI 1&M;& 

e^U®O U R S A t - | £ P I S i B i B S C I A 
li. oucatpra di qijiasto fail i it ieuto avendo qui lit^uidato diy^,^^^ Sqp-

cUraali coiupreso quella di Viin'f'zia ora ha] r i a p e r t o ' l a llqui49^b'|i,e dcil-
Ifèndtìje^l^V !S)Ìctttll^ltlu di Breaoia ed eaaeuJo (irus^ a(<^ >̂  c ì i u a u c a del 
Bi lanoio e piiittoato che sottoniette i^i al le «aigiitìze. J8g| ) ^^|<^,zini con ­
corsi in tale ocoasiuce, si deoide di! Ttkqdgre tqiti^ là merce* Dome qtij 
Butio iDdicata con vero vautuggio rierMl cunipratovo. 

Quajide la merce qci se t to indicata non sia taiei sik pep la bnnt i , 
fretchezi'il e novità il curatore si o h l i t y e ' s ' r i tnroare il dPuoró; ovvVr'ò 
al otfMblt)'d-'e§^. tìbgolo'articolo q i i l ' ^ i t o (f^^critto. 

SAQ!g»lQ P I VENDITA 
> swza.illudere nessunoi conferalaijdb. (|i>a{l,tî  sopr^ (nwerteado cha lOi.l 

vendita è.perepacbitwiipo): 
Hiietri .'3.20 stoffa mezza staglooa Cliavtnt'colorii uniti' bleu, malvone, 

caffè, mordore e nero si pu6 chiedere' qualuilquè- di qdtstì colòni.' 
Metri 8 stoffa Latitine abbastajiza | er un ab.to di signora' ultima 

noviii, si può cliiedera chiara u sopra a fiorellini. ( 
Favnitura ifi. silvia:' 

$i>D)$|'o i, pòKìsM p'ér'fluestrQii!|i()i'v^fpur, biapc!;^, 
^ao^si i j di metri,8.8Q (li luD^èzzB; cailaiùia' in jÀiir metri 4 Redo 

cOm{nmentò per la fòrciitnrs, ' 
' ìi&tri 4 tendine Qbipiir'caloratesia,inro^^, caffi;, vaiiajĉ tjla&te, fantasia. \ 
Numero I cbiierta di seta'nella t̂ 'i|ij(r̂ ' enfi 'ij'rlatur^'l'dO ceniinietn 

per 180,"Usàbile per'liitto, per tappeto o, p̂ )̂  pie! dì viaggio ecc. 
XI tatto si spedisco per s o l e ilti«« 15> U&wo di port'j in tutta 

lU!Mj'&''pw l'fe|tBri! apego a s^p carfcpi '' > 
Invine' s'uMlu' vWik Q 'cartolijj'atva^lj^ al signor L o m b a r d i ' , ' 

CUnlSCppe» '0dràtòi'é della' dòtta Ìiqùidiiz'ono, via ^aj^^^p Vecchio 
ihi^'Pimi'ia Bre«c in . 

1 magazzini souo oempro aperti dati», ore 8 mattina- ajleiO sepa. eoP' 
entrata libera ai visitatori e compratori. I 

uitmimi' i.\ nti'.BjL. tti POKTOOI. A unno 
O. 7.-.1 ilJl« 1 M. 6.'0 8,i» 
M. ISOS ììlil [o. IS.Oii 16.31 
0. 17.ae IBSli I « 17.— 19.M 
Coinoldsnze —. Da Fortut(rtittro par Wr̂ kis 

Alle 6r« 9,49 0 l'i.6>!. .D» ^^'^^^f arrijfg alle 
6r*' ^'2 1^ "* ' /• "̂  ''" 

MT1Q\LI1 A 'ÒblMi 
TClO' 7flB 
9.47 10,16 

12.1K le.46 
16,.19 17.16 
!io;64 rr.a! 

' 'uuieqi^MatOt/iiieKitir 

BA imuii .V OlTUALI BA 
nd. (1.12 G.48 0. 
H. 9.06 aen M. 
M. 11.3U 11.48 M. 
0. 16,44 

M. Jodo 
is,ig. 0. 

0. 

\ 

Veto G reale ribasso 43 'î  "I0^- QGOfstoiieuntGa 
Il Qmhfer.t : Lomiardit (riimpjpe-

N » B a Domandate i l Cata logo di ' tutti i' lQ,tti posti- in vendi ta e 

Parlatut 
BA Diini A a. sAiaiui 

R. A, 8.— 9.47' 
B F A . 11.30 13.10 
K. A. 1440 16.43 
U. A, 18.1- 19;6« 

l'ttfXfìtM Arrivi 
BA t. BArmui A u r a « 

«.46 a. A. 8,u 
1 U 6 S. T. U!,4g 
tS.iSO R. A. IB.li» 
iB'.io s ; T. 11X8.S 

dìignprc ' 
I vostri l'ioci non si .icioglieranno più 

neanche coi forti cahiw'. itìltTStft^ì se 
tafete uso contante delìk 

M 
TeraarricciatPice 

{tuupsrabilc 

(trapalata dui 
Fr.^i:^!-Firenze 

Bagaitnilo Wim& i 
(ìapellt aolil H^iah 
IiHOt fld urrìqKiiaadolì 
poi dogli appositi ]»• 
riàdiatóri itp^aìali ìa-
4IU1E1Ì nella 8tf& «datola 
ai ottiene ana paicf^tta e robnita arrìcciatare 
sl^aDtq^s Di9l^pitlv)jrMe tempo powibile,'igan-
tenendoli ìotr^tti per moUb C0|iipo. 

L^iJTihi^n^o successo otlenuio 
è unn garanzia del nuo e//'etlo. 

O^ni bottìglia ò ia eleg&nta aatqcsìo, oon aip-
neisi due arricoialori spacialì od latru^iotie, vai»-
tivk: trovasi Tanmbild. in U l̂tiid presso l'Àiumi-
Qistrasiond'daMlfwnhto II Friuli, a l,^. S 3 . 5 # 0 . 

rotìca è 

ìf'rT! l i V «i^^r ".• t' 

L'Acqua dj.. 

di -'itlimu sapere, o bfit-
toi;i4rogifaiii'^^ puro, 

't^f^iiormeate :aiiiij, ^ -̂Q, 
:so'irMai!lSgazi-i che disso g««osàp"(Mia''q5ia!e 

ioni. Il cbiarisAW^MWWà\(A^,u. u„.. 
esitò a qujjkìfj^fja, I» tnij^ipre acqtM, da '^'^àm 
tavola del 

-̂ Wr'-'^Aff mfr if?i!*? «"̂ *MfM?;. 
Mvit^ 9iué>i*M. 

iNolia scrltn di un li- .j^^^i^ j^ galuta «1 
quore concilmte la bontà 
e ì benefici effetti. 

H. 1.8 

Convalescenti !!! 
I*or rinvigorire i buinbini, e per ripren­

dere lo forze perdute u.sate il nuovo jtn-
dotto'VANTA.'VSBi.icA iia.ititl.V- alÌB~£É'ntare 
fâ br̂ >t!b- 'ĉ lt' orinai .cqjî lir».. -^g^^fi^^ lin­
eerà Umbra. I sa)i:di magnesia di cui 
;̂'riiiaiv:qjl4t>Vl>ÌSiV'h-.''<ìA<l<>uo la pasta resi­

stente alla cottura, quindi di facile diue-
stionc, raggiungendo il doppio scopo di nu-
ti;ire .senza.iiffaticaro Ip stoio.,co, 

-SlHktntli» dlltt4*M^uill»0aì II. liO« 
li d n I K (DO. .J|ii f . — IH 

Iltoo-CMi-Bislgri 
è it prìjftìî itd rìai' \yàou 
gnstn{ e Aii lutti Q'tfèlli 
chélfriiiano Ift'lir̂ fĵ ftf'àà-
!uie. L'iii. Prof. Ì3en;i-
tore Semmoia scrivo : 
«11,0 spcrtiip^ntato la'gaoi'nto i! S''«rro 
CliluA lllalerjl c|ie costituisce un* ottica 
preparaziouo per Î ,,cura delle diverse C!o-
roncraie. I>aìsaa toìlcrania da parto dolio 
stomaco rimpotto ad a)ir« preparazioni''(}a 
al^l^èrro «tilita'IBUÙi*!^ ttn*In'dî &û -
bila supiarioritrf'». 

8 li A ni O 

MJM! MJUI ìii»i"M')'i!*apn^ •ff" i/. .^ i | ,^ F?»r"WP" 

emjLmm» eoirvifTO PATiUKeio 
^ìa- ilEaiion, « - Vni'.V^C - V i a 2| | iuon, fS ANNO V° 

C O N V I T T O R I 

"''iV'ASiino 

85 

ii' Anno 

3S 

3° Anno 

64 

4° Anno 

99 l 
I co^yìttprl fr(?quenitp.flO Ip U. Scuole secondarie, classiche e tecniche, Educazione ttfiOftka-

tissin)(i'. -i'Soi'vegJlMPza cóiitip,ua — Cureassitiuee patei-ue - - Assistenza g.rat|aità nello studio —> 
Trattamento famigliare ~ Vdtto s.anp e. af-iffioieRto - , Locale ampio-e bene arieggiato con 
ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alio R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elpipentare privata anche per esterni. 

Insegnamonti'-specialf. Lingue straniere — Mu.sica — Canto — Scherma, oec. ngc 
Ape^lq'anche ctilranie le vacanze autunnali — Chie(l^reprograr^m^ 

l . a DircKioue. 

Una chioma ioltft e fluente è ((egpap ir una | La barba ed i oapstli aggiungano .«il'juoiiiio 
della bellezza j aspetto di bellezza, di forza e-dl senno 

lEIGONIEl 
L.^ lc^Uf t . € l i i i ,n l i i iA- .V l l f^u i i c proparat'i Cuu .sist^imi spei'ialo e con m-iteria di 

pri,'i.ÌM3Ìmii q'unlilìì, p o p cdc le inigliofi virtù l'-rapeatiche, le qsìili ìiolt;Dtb'.iÌidia?iitiipos-
.Vqte e tenace rigcii>;,'al9fe ijiol sialou^s capillare. E.ssa è ii^t^i^q^idf), rjn^^^ants e limpido 
,(̂ d intt'ran^eiite conjposto di sostanze Togetaii. ^on .cainb/a il colore .dei capelU,,e,.i^ im-
Pfidisce la t'adula prqin^tura, Essa ba dato rispltati invuediOiti c,sil(jjf|fapj;>)ti^ftini avelie 
quando la caduta giornaliera dui capelli era fortissima. 1{ voi, o.madri di ^q^igti?^-us^ta 
del l 'Aci i ia A C H I u l , i i i A - H l g u i t B pei vottri lì|{li durante l'adoielsiìenta, fuieue aéUipre 
continuare l u t o e loro assicurerete un'ab'mndante cDpigliatnra. 

if'T'r.ESTA'ri 
< Sigu.ir! A M S C I I W MlK«i<rt o lU., Profumieri -- H l f u 9 . 

< La loro A c q u a ( l ? h l u l n a t - l | l ( p t t e spe,[{jaoptata ,g,li) più vol^i^. la,,,tntYP |a 
niiviiore acqua da toletta per ia *•"•*" *•' * ''~' •-V"—'- -̂  »! .—'...- ~'.-.^.-.. 
p vefamojite ada^tta agli usi atlr 
dovreb|)e essere 'sempre fornito 

Upttor CtJlorKlo ( E i l n v a f n n l n l , Ufficiale Sanitario.' 
" LATKRA (Roma)». ' ' ' ' . • 

< ̂ ignor̂  .«^GKI,,» Hir^OWK e C. - ììailn'ia. 
< La voslrÀ À'ea^ia dr^'lilfiliKA di 3oa''̂ e prifumo mi fu di grande sollteVo. 

G'sa mi arrestò irum'ì<liaia'd(inie'la ca'dìit'-t dai capelli, non ŝolo, mi}.tue Ij f̂ c^ creact̂ e 
e infuse loro forza è vigol-e. Le pellicuL- cbu )iq|n>i^Ì!ioI."Jit grjjiiie ^»ttoljtìtiÌÌtÌJÌDlUa 
testai ora sono, tolalment" scodaparae. W miei figli che*'avevano una capigliatura debole 
e rara, coll'uso deili vostra A'cqua ho sBA-icurato unĵ ,̂ t&'VlC^ î̂ 8jlte|ClmùzWlUìk», 

L'AeqttiA C l t l n l M a - H l e o n e tanto profumata c)ie inodrra,non si venite a peso, 
ma .>olo in fiale da L. 1 SO e L. % q in bottiglie grandi per l'uso delle femiglie a L. Si's'o 
la loUigiia da tfltti i Fptmacisti, IVnlumierr e IS'oghièri'del Rfgno. '' " 

igiepi,cà ;i,oI vero K̂eu.sòj e di grato prijiGin)9, 
dall'inveutore. Un bravo e buop/ pjrrucchie.ni iie 

ita«- perchò 

Alle ape<{f?'W P°'° pacco postale aggiungere cent. 80, 
Deposito generale: AnKcIo Milione e «> via Torino, le,'-IHIIauo 

A WJ'JB.Sft.Swo.ilftiJIPA,. HJliTOgiiS)*.' •" 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
» Frabeesco Minisini, droghiere 
* Angelo Pabris, farmacista 

A ManiagodaL Silvio Borauga, (armaclrta 
A Pordenone da Giiusappe Tornai, negoziante 
A Sp)ìimha?gp da E. Qrijipdi.ft.l'Mt. J,wise 
A Irplmê zo ,da Chiussi, f^mncìfl ,̂ 
A Pontebbi da Aristodeuff̂  .l^l^oii, nQfjOZ, 

=SS sm 

Le Malattie Nervose 
di 8loiì|ì»eo - Gli es^iirònmtì 

PolLuzìoiii - Ali etnia 
Senilità 

si curano radici-tlmonte col S u c o o wrguiiii'à (Ipervltalo 
Brov/u-Scquard). Flacone grande lire.7.75; •flajsonfj.pijiiìolQ. 
lire 4.75, franco nel' Regao. 

I a p i ù g r a n d e e p iù ut i le scop<iNP*W'(lcfl''«fM<HfcV 

S . U C q g S S b HI b'N Di A LA i l . 
Chiedi-re gli Opuscol i al Lab-iratorio S;aijiif.^JR^^,.Y|Ìj!,Xiirijyje3J,.JjljJ|^j|jj, 

diretto (lai dottor Mtiretti, depositario del vero v^^loào ai /irejiflnixipjnei 
oppresi'a-Pb/Tigi-

S.' v.^ud,v,j^ij,y^NJ5..ijfg,4|9j,(.F^UMACIA B O S E j l O a l la .,Fq(iiqe,Ri^(ivj,u » . . 
iSiiiii?ai.'r;aiaii7;;iiriiiiiiTteiiBiTriiliÉliÉMiii't!iÉM<>iiiiw il i n ii. i i i i i ìì i t i i ia'àjai 

mm siiiup kmm i mmm\m^^MWi 

1/Àmido f^orOiC^ Mgmt 
IL PKUFCiRIfli'O - Marca «aUo -.IL VIIBKKHIIM) 

Vendesi da tutti i'Drogl|i,ie;"i., 

Udine 1898 — Tip, Marw Btirdiuao 


